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Ma cos’è la VALUTAZIONE?

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. 
Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il 
bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente 
funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento 
e di stimolo al miglioramento continuo. 

(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo 
ciclo d’istruzione – D.M. 254/2012)



Cambia il  
modo di  
valutare

• Il voto numerico sarà eliminato anche  da 
compiti, interrogazioni, da  registri e
strumenti valutativi

• Il nuovo sistema è finalizzato a  evitare 
che gli alunni si impegnino  
esclusivamente per il voto

• Ci sarà un giudizio che descrive 

attitudini e competenze di ciascun 

bambino



Alleanza 
educativa 
tra scuola 
famiglia

È indispensabile per 
garantire il successo di 
questo cambiamento



A CASA

Domande efficaci:

Cosa hai imparato  
oggi?

Ti sembra di migliorare?

Su cosa ti senti più  
sicuro/a?

Su cosa ti sembra di  
avere delle difficoltà?



Il giudizio descrittivo ha l’obiettivo di 

illustrare il percorso di ogni bambino, 

mettendo in luce non solo le difficoltà, ma 

sottolineando e descrivendo anche i suoi 

punti di forza e l’acquisizione di reali

competenze. 



È proprio nella SCUOLA PRIMARIA 
che comincia il percorso di orientamento verso gli 
ambiti disciplinari dove il bambino impara a 
organizzare il proprio lavoro, a gestire le 
attività, a consolidare le autonomie e il rispetto
delle regole della convivenza civile. 

È qui che le capacità personali, stimolate e 
supportate mediante l’azione educativa, 
diventano COMPETENZE.



Le COMPETENZE

Per definizione la competenza
indica la capacità di usare in un
determinato contesto conoscenze,
abilità, capacità personali e
sociali ed è segno di un
graduale consolidamento della
modifica del modo di sentire e
di agire



IN  CLASSE 

• Si crea un clima incoraggiante, che valorizzi , che 
motivi

• Si parte dalle conoscenze pregresse dei bambini

• Si favoriscono contesti d’apprendimento 
significativi e reali, cioè autentici

• Si utilizza un approccio il più possibile 
multidisciplinare

• si osserva, si registra il PERCORSO  FORMATIVO 
di ogni bambino

Cosa si fa prima di valutare?



I livelli si definiscono in base a quattro dimensioni, 
così delineate:

• Impegno ed interesse dimostrati;

•Partecipazione;

•Autonomia personale e operativa;

•Livello di acquisizione di conoscenze e abilità e 
di sviluppo delle competenze.



I livelli di apprendimento (AVANZATO, INTERMEDIO, BASE, IN VIA DI 
PRIMA ACQUISIZIONE) sono descritti, in coerenza con i descrittori adottati nel 
Modello di certificazione delle competenze.
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LIVELLO

AVANZATO L’alunno/a ha mostrato un impegno assiduo, uno spiccato interesse e una partecipazione attiva e 
costruttiva anche in esperienze non note. Ha raggiunto un’ottima autonomia personale e sa gestire le 
nuove situazioni che si presentano, affrontandole con sicurezza. I contributi personali sono efficaci, 
originali e adeguati al miglioramento del proprio lavoro e di quello del gruppo classe. Il percorso 
d’apprendimento è produttivo e consapevole; l’acquisizione delle conoscenze e abilità disciplinari risulta 
approfondita e lo sviluppo delle competenze costante e positivo. 

INTERMEDIO L’alunno/a ha mostrato un impegno assiduo, l’interesse e la partecipazione sono attivi e propositivi. Ha
raggiunto una buona autonomia personale e sa gestire in modo idoneo le nuove situazioni che si
presentano. I contributi personali sono originali ed adeguati al miglioramento del proprio lavoro. Il
percorso d’apprendimento è autonomo ed efficace; l’acquisizione delle conoscenze e abilità disciplinari
risulta accurata e lo sviluppo delle competenze costante e positivo.

BASE L’alunno/a ha mostrato un impegno generalmente adeguato, l’interesse e la partecipazione sono
costanti. Il metodo di lavoro è autonomo; l’acquisizione delle conoscenze, delle abilità disciplinari risulta
idonea, così come lo sviluppo delle competenze. Ha raggiunto un discreto grado di autonomia;
l’iniziativa personale, l’impegno, l’organizzazione, le strategie di lavoro, sono efficaci solo in contesti noti.

IN VIA DI   PRIMA 
ACQUISIZIONE

L’alunno/a ha mostrato un impegno saltuario e superficiale, l’interesse e la partecipazione sono
discontinui. In contesti noti e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente
porta a termine il proprio lavoro. L’acquisizione delle conoscenze e abilità appare essenziale nella
maggior parte delle discipline e lo sviluppo delle competenze è ancora da sostenere. L’iniziativa
personale, l’impegno nell’apprendimento e l’organizzazione dei tempi, delle strategie e dei materiali,
risultano ancora poco efficaci.



Il NUOVO DOCUMENTO di VALUTAZIONE

COME  SI PRESENTA:







NEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE

SI CONTINUANO A SEGUIRE LE MODALITÀ ED I
CRITERI VIGENTI GLI ANNI SCORSI PER LA
VALUTAZIONE DI:

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ ALTERNATIVA
(SUFFICIENTE, DISCRETO, BUONO, DISTINTO, OTTIMO)

COMPORTAMENTO
(SUFFICIENTE, DISCRETO, BUONO, DISTINTO, OTTIMO)

VALUTAZIONE INTERMEDIA – GIUDIZIO GLOBALE(DESCRITTIVO)



ISTITUTO COMPRENSIVO COMO CENTRO CITTÀ

Via Gramsci, 6 – 22100 COMO
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